PROGETTO FORMATIVO: pratiche di salvaguardia dell’ambiente 
MORGANA SPINA matricola:961917

DEFINIZIONE DELL’AMBITO DI APPLICAZIONE DELL’INTERVENTO FORMATIVO:
Formazione scolastica curriculare. 
FINALITA’ DEL’INTERVENTO FORMATIVO:
L’intervento intende promuovere negli studenti conoscenze riguardo le attività che risultano dannose per l’ambiente e le attività che invece salvaguardano l’ambiente. 
DESTINATARI DELL’INTERVENTO:
I destinatari diretti sono gli alunni della classe secondaria di primo grado (classe terza) a cui l’intervento è rivolto. Mentre i destinatari indiretti sono le famiglie degli studenti che di riflesso potranno usufruire delle conoscenze e avere più consapevolezza dell’importanza di avere cura dell’ambiente. 
AMBITI DISCIPLINARI TOCCATI DAL PROGETTO:
Il progetto si svolgerà durante le ore di insegnamento di geografia. 
Pe quanto riguarda i benefici il progetto intende promuovere conoscenze della geografia da poter utilizzare nella vita di tutti i giorni e quindi dare degli spunti utili per preservare l’ambiente.
BISOGNI FORMATIVI DA CUI È SCATURITO L’INTERVENTO:
È emersa, da parte dei professori, l’esigenza di incrementare le conoscenze dei ragazzi riguardo il rispetto dell’ambiente soprattutto in vista del loro futuro. Quindi insegnare loro piccole strategie che possono utilizzare nella vita di tutti i giorni e che a loro volta possono insegnare ad amici, parenti e tanti altri. Un pre-test iniziale ha poi rilevato carenze rispetto a queste tematiche, per cui l’intervento educativo è stato ritenuto necessario. 
CONTESTO DI APPLICAZIONE DELL’INTERVENTO E AZIONI PER COINVOLGERE LE PERSONE:
L’istituzione in cui il problema si è originato è una scuola secondaria di primo grado di Torino. 
I soggetti coinvolti sono: gli allievi della classe terza a cui il progetto è rivolto, le famiglie degli allievi che indirettamente usufruiranno delle conoscenze acquisite dai propri figli riguardo alla cura dell’ambiente, l’insegnante di geografia che si occuperà delle lezioni, dell’ideazione del test iniziale e finale (insieme all’educatrice) e di dare un feedback agli studenti e infine l’educatrice che si occuperà dell’ideazione del progetto formativo, quindi la specificazione degli obiettivi e delle finalità del progetto agli studenti, l’ideazione del test iniziale e finale di valutazione delle conoscenze e si occuperà di dare un feedback costante agli studenti. 
Gli studenti verranno motivati ad intraprendere questo progetto con l’educatrice e l’insegnante tramite un colloquio iniziale che rimarcherà l’importanza di adattare dei comportamenti non dannosi nei confronti dell’ambiente per preservare il futuro di tutti. 

OBIETTIVI DELL’INTERVENTO:
Obiettivi di apprendimento: incrementare le conoscenze relative alle attività/abitudini che possono danneggiare l’ambiente e quelle che preservano l’ambiente, sviluppare conoscenze relative agli obiettivi dell’agenda 2030, saper realizzare mappe concettuali che sintetizzano una tematica. 
Obiettivi di cambiamento: saper trasferire le conoscenze acquisite alla vita di tutti i giorni e quindi mettere in atto dei comportamenti che non sono dannosi per l’ambiente. 
STRATEGIE FORMATIVE UTILIZZATE:
L’intervento educativo inizierà con una lezione di presentazione del progetto stesso insieme ad un test iniziale sulle conoscenze degli alunni riguardo le attività dannose nei confronti dell’ambiente e le attività che invece lo preservano. Si tratta di prove di profitto che risultano molto efficaci per prolungare il ricordo del materiale studiato e che facilitano il transfer degli apprendimenti a nuove situazioni (ES=0,62). Inoltre, gli studenti con risultati più scarsi, spesso mostrano troppa fiducia nelle proprie strategie e la prova di valutazione permette loro di rendersi conto dell’efficacia di quest’ultime.
Successivamente ci sarà, da parte dell’insegnante di geografia, una lezione sulla tematica, insieme alla presentazione degli obiettivi dell’agenda 2030 sullo sviluppo sostenibile. Ad ogni studente verrà assegnato un obiettivo dell’agenda di cui dovrà realizzare un approfondimento da esporre in classe, insieme ad una mappa concettuale che faciliterà l’esposizione stessa. Per la costruzione della mappa ci sarà una lezione apposita. Nell’apprendere costruendo mappe (ES=0,62) gli studenti sono incoraggiati a selezionare gli asserti principali e unirli in una struttura grafica coerente in maniera autonoma, questo favorisce l’apprendimento profondo del materiale stesso. 
Inoltre, studiare un materiale sapendo di doverlo insegnare ad altri favorisce la comprensione e il ricordo (ES=0,77). Il pubblico, che in questo caso sono i compagni di classe, interagisce attivamente tramite domande, feedback e permette il confronto, stimolando l’interazione cognitiva. Un esempio di “peer explaining” è proprio il “reciprocal teaching”, che consiste nella pratica di far fare a turno una lezione agli allievi. 
Infine, il progetto terminerà con un test finale sulle conoscenze acquisite insieme alla compilazione di un questionario di valutazione delle lezioni progettate dagli studenti e del gradimento nei confronti del progetto stesso. Si tratta di un’altra tipologia di apprendere insegnando detta “peer assessment”, cioè uno studente valuta un prodotto di un suo pari e gli dà un feedback migliorativo (ES=0,55). 
Il progetto, inoltre, tramite il feedback dell’educatore e dell’insegnante, prevede degli spunti che aiutino gli studenti a riconoscere le situazioni in cui potranno essere applicati i contenuti acquisiti; si tratta di transfer strategies che permettono di utilizzare le conoscenze acquisite anche per risolvere problemi della vita quotidiana. 
RISORSE UMANE E MATERIALI NECESSARI:
Il progetto avrà la durata totale di 12 ore suddivise in blocchi da due ore al giorno per due giorni a settimana. 
Per quanto riguarda le risorse umane sono necessarie: la figura dell’educatrice che sarà presente durante tutta la durata del progetto e l’insegnante di geografia che affiancherà l’educatrice per tutto il progetto. Lo stipendio dell’educatrice sarà di circa 1400 euro. 
Per quanto concerne gli spazi è necessario solo lo spazio della classe, non sono invece necessarie attrezzature o materiali.
MATERIALI DIDATTICI DA PRODURRE:
Come materiali da produrre saranno necessari: le slide di presentazione dei contenuti teorici, le prove di profitto iniziale e finale che testano le conoscenze degli allievi, gli esempi di mappe concettuali da presentare come spunto e le mappe create dagli studenti stessi, le presentazioni (tramite power point o world) create dagli alunni riguardo uno degli obiettivi dell’agenda 2030 e infine il questionario di valutazione dell’esposizione dei compagni e del progetto stesso.
FASI E AZIONI:
	PRIMA LEZIONE 6/03
	SECONDA LEZIONE 10/03
	TERZA LEZIONE 13/03
	QUARTA LEZIONE 17/03
	QUINTA LEZIONE 20/03
	SESTA LEZIONE 24/03

	Introduzione al progetto + test iniziale sulle conoscenze.
	Lezione sulla tematica.
	Assegnazione di un obiettivo ad ogni studente + lezione sulla realizzazione della mappa concettuale.
	Presentazione delle lezioni progettate dagli alunni. 
	Presentazione delle lezioni + feedback dell’insegnante e dell’educatore.  
	Test finale sulle conoscenze + questionario di valutazione delle lezioni dei compagni e del progetto.




PIANO DI VALUTAZIONE:
L’apprendimento verrà valutato tramite le prove di profitto iniziale e finale, che valutano rispettivamente le conoscenze di partenza degli alunni e le conoscenze acquisite alla fine del progetto.
Il questionario finale è una prova di valutazione delle lezioni progettate dai compagni insieme alla valutazione del gradimento del progetto stesso.
Infine, il cambiamento degli studenti verrà valutato tramite osservazione degli stessi insieme al contributo dei famigliari. 

META-VALUTAZIONE:
Il progetto risulta molto utile per gli studenti soprattutto perché possono utilizzare le conoscenze che acquisiranno per cambiare alcuni comportamenti che nel loro piccolo possono essere dannosi per l’ambiente ed è proprio questo elemento che differenzia questo progetto dalle solite lezioni scolastiche che non permettono di trasferire le informazioni alla vita di tutti i giorni. 
Sicuramente il progetto si potrebbe ingrandire e migliorare, un’idea potrebbe essere quella di coinvolgere il territorio del comune di Torino e progettare un’attività di riutilizzo di materiale riciclato o visionare anche piccole attività che producono oggetti nuovi a partire dal materiale riciclato. 
